
 
9^ legislatura 

 
 
 
 

Struttura amministrativa competente: 
Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e 
Controllo Atti 

 
 

   P A
Presidente Luca Zaia   
Vicepresidente Marino Zorzato   
Assessori Renato Chisso   
 Roberto Ciambetti   
 Luca Coletto   
 Maurizio Conte   
 Marialuisa Coppola   
 Elena Donazzan   
 Marino Finozzi   
 Massimo Giorgetti   
 Franco Manzato   
 Remo Sernagiotto   
 Daniele Stival   
     
Segretario      
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n.    2397                      del  14 ottobre 2010 
 
OGGETTO:  Risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale attribuite alle Regioni in base 

all’intesa n. 936/CU dell’1/3/2006 assunta dalla Conferenza Unificata. 
Riparto alle Unioni di Comuni del Veneto per l’esercizio 2010. 

 
NOTE PER LA TRASPARENZA:        
Riparto dei contributi statali “regionalizzati” spettanti alle Unioni di Comuni per il finanziamento di spese di 
gestione per l’esercizio di funzioni comunali ad esse trasferite dai Comuni associati. 

 
L’Assessore regionale Roberto Ciambetti, riferisce quanto segue: 
 
A) Con deliberazione n. 546 del 30/03/2010 la Giunta Regionale ha determinato, in previsione del riparto 

successivo, i criteri per l’assegnazione alle Unioni di Comuni e alle Comunità Montane delle risorse 
statali a sostegno dell’associazionismo comunale attribuite alle Regioni in base all’intesa n. 936/CU 
assunta dalla Conferenza Unificata in data 1/03/2006. 
Con intesa n. 28/CU del 06/05/2010 la Conferenza Unificata ai sensi dell’art. 4 della citata intesa e sulla 
base della documentazione trasmessa dalle Regioni, ha individuato le undici Regioni destinatarie delle 
risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale, e tra queste, anche il Veneto. Inoltre, con 
Intesa n. 74/CU del 29/07/2010, la Conferenza Unificata ha confermato la percentuale di competenza 
del Ministero dell’Interno da destinare all’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza 
esclusiva dello Stato (anagrafe, stato civile, leva, statistica) nella misura del 6,5% delle risorse 
finanziarie complessive. 
Il Ministero dell’Interno con decreto dell’8 settembre 2010, ha ribadito che ai sensi delle disposizioni 
dell’art. 2, comma 187, della legge 13.12.2009, n. 191, dall’anno 2010 lo Stato cessa di concorrere al 
finanziamento delle Comunità  Montane previsto dall’art. 34 del D.Lgs. n. 504/1992 e dalle altre 
disposizioni di legge. Pertanto, ne consegue che le risorse statali per il conferimento in forma associata 
di servizi comunali alle Comunità Montane nell’anno 2009, devono essere accantonate in attesa che 
vengano individuati i diversi soggetti destinatari dei fondi e le relative modalità. 
In data 20/09/2010 con nota fax prot. n. 12418 il Ministero dell’Interno ha comunicato di aver disposto 
con decreto 12418 del 17 settembre 2010, il pagamento del contributo spettante alla Regione Veneto per 
l’importo complessivo di Euro 2.725.682,99, al netto della quota trattenuta dallo Stato da destinare 
all’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza statale. 

 
B) Trattasi ora di ripartire innanzitutto la somma complessiva a disposizione, pari a € 2.725.682,99 

assegnando le quote alle singole Unioni di Comuni.  
Come stabilito dalla citata D.G.R. n. 546/2010, nel rispetto della destinazione vincolata dei fondi, al fine 
di garantire un sistema organico di interventi di sostegno finanziario a favore delle medesime forme 
associative, favorire la complementarietà degli effetti nonché una maggiore semplificazione degli 
adempimenti a carico degli Enti, si prevede che il riparto dei fondi statali “regionalizzati”sia effettuato 
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sulla base degli stessi criteri previsti nella disciplina regionale 2010 di sostegno alle spese di 
funzionamento delle forme associative intercomunali, di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 
542 del 02.03.2010. Ne conseguono le seguenti determinazioni: una quota pari al 35% dell’ammontare 
delle risorse statali, per l’importo di € 953.989,05, è attribuita al singolo ente in ragione dei fattori di 
aggregazione territoriali; il 35% del fondo, pari a € 953.989,05 è assegnata in base al fattore gestionale 
relativo alle funzioni effettivamente gestite dalle Unioni per conto di tutti i Comuni aderenti alla forma 
associativa, mentre il restante 30% di complessive € 817.704,89, è attribuita in ragione delle spese 
correnti impegnate e risultanti dal bilancio consuntivo 2009, per l’esercizio di funzioni e/o servizi ad 
esse affidati dai Comuni. 
Per quanto riguarda la richiesta di contributo e relativa documentazione, la D.G.R. n. 546/2010 succitata 
ha previsto di far riferimento alla documentazione presentata dalle Unioni di Comuni per accedere al 
contributo ordinario regionale di cui alla D.G.R. n. 542 del 02.03.2010. 

 
C) Per l’esercizio 2010 sono pervenute le richieste da parte di 27 Unioni di Comuni che svolgono funzioni 

e servizi comunali trasferite dai 93 Comuni aderenti alle stesse. 
Si propone di ammettere al riparto anche la domanda di contributo pervenuta oltre il termine del 
30.04.2010 da parte dell’Unione di Comuni di Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto, considerata la 
non perentorietà dello stesso. 
 
Si propone pertanto, in conformità ai criteri stabiliti dalla succitata DGR n. 542/10 di approvare il 

riparto 2010 alle Unioni di Comuni come riportato nell’allegato A) impegnando la spesa di Euro 
2.725.682,99 al capitolo 100892 del Bilancio per l’esercizio in corso. Si propone, inoltre, di disporre la 
liquidazione delle somme spettanti alle indicate Unioni di Comuni. 

 
       Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente 
provvedimento. 
 
 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo 
comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 546 del 30.03.2010; 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 542 del 02.03.2010; 
VISTA l’intesa n. 936 del 01.03.2006 della Conferenza Unificata; 
VISTA l’intesa della Conferenza Unificata n. 28/CU del 06.05.2010; 
VISTA l’intesa della Conferenza Unificata n. 74/CU del 29.07.2010; 
VISTA la nota  fax del Ministero dell’Interno prot. n. 12418 trasmessa in data 20.09.2010; 
VISTI gli artt. 42 e 44 della Legge Regionale n. 39/2001. 
 
 
 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare il riparto per l’anno 2010 delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale pari 

a complessivi Euro 2.725.682,99, assegnando tale importo alle Unioni del Veneto secondo gli importi a 
fianco di ciascuna indicati nell’elenco allegato A); 

 
2) di impegnare la spesa di Euro 2.725.682,99 al capitolo di Spesa 100892 del Bilancio per l’esercizio in 

corso, UPB U0005 “Interventi indistinti a favore degli Enti locali”; 
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3) di liquidare l’importo di Euro 2.725.682,99 alle indicate Unioni di Comuni secondo gli importi a fianco 
di ciascuna riportato nell’allegato A) al capitolo di spesa 100892 del Bilancio per l’esercizio in corso; 

 
4) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R. 
 
 
Sottoposto a votazione il presente provvedimento risulta essere approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 Il Segretario Il Presidente 
  Dott. Luca Zaia 
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